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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 29/12/05




Maria SS. Madre di Dio 
G. Continuiamo a vivere e a celebrare il mistero della nascita di Gesù. Però, all’inizio del nuovo anno, celebriamo in modo particolare l’ingresso di Gesù nella storia e nel destino dell’umanità. Quest’ingresso si manifesta già nel modo in cui contiamo gli anni: esso ci invita anche a meditare sul posto di Maria – Madre di Dio e madre degli uomini – nella storia della salvezza. Ci riuniamo  intorno a Cristo e a sua Madre perché vogliamo che questo nuovo anno che ci attende sia un anno di grazia, un anno ricco della presenza del Signore, del Dio-con-noi.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G.  La nascita di Gesù genera meraviglia e stupore. Il mistero della nascita del Figlio di Dio avvolge non solo i pastori, ma anche Maria che serbava tutte le cose meditandole nel suo cuore. Il nome del Bambino sarà Gesù, come predetto dall’angelo nell’annunciazione: nome che annuncia il compimento della salvezza promessa
(S) I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.
1L Dal Vangelo secondo Luca (2,16-21)
In quel tempo, i pastori andarono senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 
Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.  Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione,
 gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo
 prima di essere concepito nel grembo della madre.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Un bimbo appena nato. Dei pastori vengono a sapere e vanno. Il segno di riconoscimento:
 la mangiatoia. Il sentimento di tutti: lo stupore. Ciò che viene dal cielo non è un dono personale,
 è per tutti! Gesù non è per Maria. Oggi è nato per voi..., queste le parole degli angeli. 
E Maria? Maria custodisce in cuore tutto. Perché il sapore della vita non si può perdere
 tra le cose che vanno, gli eventi speciali si portano con sé e l'unico posto sicuro è il cuore. 
Questo lavorio interiore che ha occupato Maria tutti i giorni della sua esistenza terrena
 è il lavorio di ogni cristiano che sia veramente tale. Gli eventi non possono scivolare
 come tempo andato, vanno custoditi in cuore perché il senso delle cose vissute cresca alla luce
 di ciò che già si è vissuto e diventi criterio di lettura per ciò che avverrà. Quante parole, quanti gesti, quante profezie Maria ha confrontato per vivere in pienezza la nascita, la crescita,
 la missione di quel Figlio. Lei, madre, stava presso Gesù con gli occhi stupiti di chi incontra il suo Dio. E quando pronunciava il suo nome, ascoltava dentro di sé il silenzio della notte di Betlem: 
Oggi è nato per voi Gesù! Colui che salva. Chi si accosta a lui fa esperienza di stupore, di incontro, 
di bellezza... perché Gesù è la luce della vita. Pace in terra agli uomini che Dio ama. 
E Dio ama tutti i suoi figli. La pace, la pienezza di ogni bene, la delizia dei cuori:
 tutto questo è Cristo, il volto umano di Dio!

Marana tha, vieni Signore Gesù!

Tutti
Signore, mio Redentore, finalmente vedo in me il riflesso del tuo nome. 
Vorrei abitare nelle profondità del mio Spirito, lì dove la tua presenza colma la mia solitudine,
 ma non conosco bene la strada. Sento la tua voce e mi chiedo: Dove sei, Dio mio? 
Quando le vibrazioni del turbamento mi sprofondano negli abissi di perché senza risposte,
 e non trovo riposo in nessuno dei luoghi del mio spirito, la mia pace è sempre e solo nel gridare a te: 
Vieni a me, Signore.
Quando sarò capace di avvolgermi delle tue vesti divine e di vivere nella luce della tua pace 
che non tramonta? Allora ogni giorno come i pastori adorerò il Bambino nella mangiatoia della mia vita spesso distratta e affannata. Quante comete nella mia esistenza mi indicano Betlemme! Ne vedrò finalmente la scia passare nel mio cielo impregnato di notte e sarò pace e benedizione per me e per tutti. 
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G.  All'inizio di un nuovo anno la Chiesa c'invita a guardare a Maria. Da lei è iniziato il mondo nuovo salvato da Cristo; in lei scopriamo anche l'atteggiamento giusto di fronte al dono salvifico di Dio. 
Memoria della nostra autentica identità, Maria è posta come modello e riferimento per dare speranza e senso ai giorni del nuovo anno che tra qualche giorno inizia. 
Scrive S. Paolo:

(S) "Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio".
(Gal 4,4)
2L La pienezza del tempo significa che siamo al vertice, al colmo, al senso pieno del tempo. Di fronte ad un anno nuovo nasce l'incognita: come sarà? che cosa mi aspetta? verso dove va la storia? Quel che doveva capitare di decisivo per l'uomo e per la storia è già avvenuto: 
(S) Dio ha mandato il suo Figlio! Questo è il vertice del tempo, perché lo apre all'eterno togliendolo dal suo rotolare verso la fine; Dio ha assunto la nostra umanità per aprirla definitivamente alla divinità.
Tutti gli altri accadimenti di questo anno, tutti i nostri giorni a venire hanno un senso e un riscatto solo in questo fatto decisivo della incarnazione di Dio.  "Nato da donna", dove si dice la concreta e piena umanità di questo Dio fatto uomo, fatto uno di noi, che vive ogni nostra esperienza umana, facile o difficile, fino alla morte, fino al cimitero. Umanità vera, concreta, e quindi conosciuta e condivisa in pieno dal nostro Dio che ora sa di che cosa siamo fatti perché ha provato tutto sulla propria pelle. Nei giorni difficili di questo anno non diciamo mai di essere soli e abbandonati: Dio, sa, conosce e condivide i giorni e le pene di ogni uomo. 
(S) Ti benedica il Signore  e ti protegga. 
Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio. 
Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace. 
(Nm 6, 24-26)
Far splendere il volto, splendido semitismo che indica il sorriso di una persona, Quando sorridiamo il nostro volto si illumina. Questo dobbiamo augurarci, fratelli: qualunque cosa accada nei prossimi mesi, che possiamo cogliere il volto sorridente di Dio. Dio sorride, ovvio. Chi ama, anche nelle avversità, sorride. 
Il volto di Dio sorridente ci viene svelato dal neonato Gesù. Dio sorride, non è imbronciato, né impenetrabile, né scostante, né innervosito, macché. Dio sorride, sempre. Il problema, semmai, sono io. Nei momenti di fatica e di dolore non guardo verso Dio, sono travolto dall'emozione, non riconosco in Dio nessun sorriso.

(S) Non aspettiamoci che Dio ci risolva i problemi, né che ci appiani la vita o ce la semplifichi. 
La vita è mistero e come tale va accolta e rispettata.  Ma se Dio vi sorride, sempre,
 significa che esiste una ragione che ignoro, e allora mi fido. 
Qualunque cosa  succeda nella tua vita, quest'anno, che Dio ti sorrida, fratello, sorella:

“faccia brillare il suo volto su di te” 
E questo augurio s’è tradotto in una condivisione giornaliera, perché Dio ha vissuto in Cristo tutta la vicenda umana. Come fratello e come salvatore, naturalmente! 

(S) “Perché ricevessimo l’adozione a figli”
(Gal 4,5)
In sostanza questa è la salvezza che riscatta la nostra esistenza. Non siamo più gente abbandonata alle violenze degli uomini e della storia, alle malattie e alle ingiustizie come figli di nessuno, obbligati per stare a galla a usare tutte le prepotenze possibili o destinati a soccombere di fronte al più forte o agli imprevisti del caso. Siamo figli di Dio, padrone del mondo e signore della storia; siamo figli di Dio con una dignità e un destino ben oltre ogni nostra aspettativa; siamo figli di Dio perché amati, perdonati e accolti dal cuore di un Padre. 
(S) Non c'è giorno con la sua pena che possa distoglierci dalla mano  "del più grande di tutti"
(Gv 10,29).


Ringraziamo il Signore della sua presenza nella nostra vita.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

(S) Benediciamo il Signore: a lui onore e gloria nei secoli!

Tutti

A te si deve lode, o Dio, in Sion; a te si sciolga il voto in Gerusalemme. A te, che ascolti la preghiera,
 viene ogni mortale. Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati.

(S) Beato chi hai scelto e chiamato vicino: abiterà nei tuoi atrii. Ci sazieremo dei beni della tua casa,

della santità del tuo tempio. Con i prodigi della tua giustizia tu ci rispondi, o Dio,
 nostra salvezza, speranza dei confini della terra e dei mari lontani.

Tutti

Tu rendi saldi i monti con la tua forza, cinto di potenza. Tu fai tacere il fragore del mare, il fragore dei suoi flutti, tu plachi il tumulto dei popoli. Gli abitanti degli estremi confini stupiscono davanti ai tuoi prodigi:

di gioia fai gridare la terra, le soglie dell’oriente e dell’occidente.

(S) Tu visiti la terra e la disseti: la ricolmi delle sue ricchezze. Il fiume di Dio è gonfio di acque;

tu fai crescere il frumento per gli uomini. Così prepari la terra: ne irrighi i solchi,

ne spiani le zolle, la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.

Coroni l’anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l’abbondanza.

Tutti

Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza.

I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di grano; tutto canta e grida di gioia.

(Sal 65)
Canto
G. Maria, madre del Dio fattosi uomo per fare di ogni uomo un figlio di Dio, è memoria della nostra più autentica identità.

3L La Chiesa ce la offre anche come modello e invito a non dimenticare questa realtà divina che è posta in noi:

(S) “Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel cuore" 
E' facile essere presi dalla corsa della vita; è facile ingolfarci negli interessi del lavoro o essere travolti dalla ricerca del piacere, da traguardi deboli e insoddisfacenti! Il Signore ci ha fatto un cuore per destini più grandi: quelli di essere niente di meno che simili a Lui. Voler abbassare gli orizzonti è tradire il nostro più autentico bisogno, e quindi votarsi all'infelicità e al fallimento. 

Non manchi ogni giorno questo sforzo di autocoscienza profonda che attinge alla nostra più vera identità, quella di figli di Dio. Maria ci sta davanti come colei che pienamente s'è fidata di Dio, del suo disegno anche sorprendente e vi si è abbandonata con un sì costante e fedele. Senza far nulla di straordinario: fu semplicemente casalinga, ma col cuore di "serva del Signore", pronta sempre a fare la volontà di Dio. E' una formula di vita semplice, accessibile a tutti. 
 (S) Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio,
 che sono stati chiamati secondo il suo disegno.

(Romani 8,28)
Anche nei momenti duri, Dio sa trarre il bene per i suoi! 

Maria sta sulla soglia dell'anno nuovo anche come madre: madre di Dio, ma di quel Dio diventato uomo, fratello di ogni uomo; anzi di quel Gesù che è Capo del Corpo che è la Chiesa, quindi madre di ognuno di noi. Dall'alto della croce Gesù ce l'ha data: "Figlio, ecco tua Madre" (Gv 19,26). Non manchiamo allora di ricorrere a lei con totale fiducia. "Non s'è mai sentito che alcuno abbia ricorso alla vostra protezione e sia stato abbandonato", prega la bella invocazione di san Bernardo. Non chiudiamo mai giorno di questo nuovo anno senza un pensiero fiducioso a Maria, nostra tenerissima madre! 

(S) Associata, con la sua parte discreta e feconda, alla nascita della Chiesa, Maria continua ad essere presente, vivente e operante in essa. Maria cammina con noi. Presenza che è per noi sorgente di consolazione e forza nel cammino della fede e della speranza verso la casa del Padre.


Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Vergine del cammino,  la tua presenza fra noi  è fonte di luce e di speranza. 
Il nostro camminare  è processione senza fine  di fatiche e aneliti di cielo:
un passo dopo l'altro  gioia e dolore,  debolezza e forza,  dubbio e consolazione,  sconfitta e vittoria;  

ma anche profondo desiderio di trasformare questo povero mondo  in cui viviamo.
Prendici per mano,  Vergine tutta di Dio e nostra.  Guida e sostieni i nostri deboli passi 
per il giusto sentiero nella lotta e nella prova. 
Con te al Signore consacriamo  questo nostro camminare  affinché per la divina forza 
creatrice dello Spirito  diveniamo sempre più  veri pellegrini di Dio
Canto
G Rendiamo ora  grazie al Signore per i benefici ricevuti nel corso dell’anno che volge al termine ed imploriamo la Sua misericordia per il nostro continuo rifiuto del bene.  Riconosciamo che tutto è grazia del Signore, dono gratuito del suo amore. Ogni momento della nostra esistenza ne fa l’esperienza anche se non sempre ci accorgiamo, da subito, del dono di Dio. 
Riconosciamo davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle situazioni che ci hanno visto responsabili della sofferenza altrui.

Preghiamo insieme cantando: Kyrie, Kyrie eleison!
(S) 
· Ti chiediamo perdono, Signore,
 per la superficialità con cui molte volte ci siamo assunti le nostre responsabilità.

· Ti chiediamo perdono, Signore,
per tutte le volte che non abbiamo saputo mettere pace nelle nostre contese.

· Ti chiediamo perdono, Signore,
per l’indifferenza con cui abbiamo guardato chi era nel bisogno.

· Ti chiediamo perdono, Signore,
per non aver saputo rispettare e far rispettare l’ambiente in cui viviamo.

· Ti chiediamo perdono, Signore,
per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni.

G. Facciamo memoria di tutto quanto abbiamo vissuto in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezza, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni. Affidiamo alla misericordia del Padre, sia le situazioni di angoscia e di paura che hanno segnato le pagine della nostra storia, sia i momenti e le persone che hanno contribuito a ridare speranza al nostro futuro.

Ad ogni invocazione rispondiamo: Ti rendiamo grazie, Signore!
(S)
· Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato...
· Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza...

· Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili...

· Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce...

· Per quanti non sono stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli...

· Per quanti hanno donato le loro cure a chi era nella malattia...

· Per quanti si sono presi a cuore la causa della pace...

· Per quanti hanno lavorato per il bene comune...

· Per il bene che abbiamo potuto e saputo fare...

· Per la tua infinita misericordia, nonostante le nostre mancanze...

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  I pastori se ne andarono a dire che nella città di Davide era nato un Salvatore. Tutti "si stupivano", cioè erano pieni di meraviglia e di gioia per quel che veniva riferito. Come loro anche oggi è necessario uscire di chiesa e andare a dire alla gente la notizia che cambia davvero la vita: o uomo, "non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, anche erede per volontà di Dio". Lasciamo ad altri le chiacchiere vuote degli auguri; noi proclamiamo la verità del vangelo, che sola dice la dignità e la grandezza vera di ogni persona! 
In fondo, questa è la radice della pace interiore. Noi cristiani abbiamo la "nostra" pace da proclamare, la pace che nasce dal sentirci fratelli perché tutti nati da Dio che è Padre!

(S) Tra  poche ore, salutato dai botti e dai tappi di spumante, l'anno nuovo farà irruzione nella nostra vita. "Buon anno!" diremo a tutti e stringeremo mille mani per esprimere ai nostri compagni di viaggio, imbarcati con noi sulla nave della vita, l'auspicio di tanta felicità.  Se davvero ognuno di noi, 
per rendere il mondo più umano, mettesse nel corso di tutto l'anno lo stesso puntiglio
 con cui in queste ore dona e riceve gli auguri, la causa della pace nel mondo sarebbe già mezza risolta.  Svegliamo l'aurora. Proclamiamo sempre più con le opere e sempre meno con le chiacchiere 
che Gesù Cristo è vivo e cammina con noi. Mettendoci in cammino per il nuovo anno, 
ci assale sempre il timore delle nostre debolezze.  Temiamo di tornare a sbagliare. Sappiamo,

 anche se non lo confessiamo apertamente, quanto è gracile la nostra natura umana, 
veloce nel fare buoni propositi, ma altrettanto veloce nel fare il male.  

Ma è proprio della mamma vegliare sui nostri passi, pronta a darci consigli buoni, 
come solo le mamme sanno dare perché amano di vero amore: e pronte a prenderci in braccio, 
come il Padre, quando usciamo dalla via santa.  E allora guardiamo a Lei, la Mamma celeste 
che ci vuole quel bene di cui abbiamo bisogno. Mettiamo le nostre mani nelle sue,
 sapendo che lei non abbandona mai le nostre. E' bello allora pensare e pregare
 con la gioia di saperci sotto lo sguardo della Mamma Celeste, Maria.
Tutti

"Signore, io sono piccolo strumento. Molto spesso ho l'impressione di essere il mozzicone di una matita
 fra le tue mani. Sei tu che pensi, sei tu che agisci. Fa' che io non sia nient'altro che quella matita.
 Tu mi hai mandata. Non ho scelto io di andare. Tu mi hai mandata non ad insegnare, ma ad imparare: imparare ad essere mite ed umile di cuore. Tu mi hai mandata a servire e non a essere servita. 
Servire con cuore umile. E tu mi dici: và per essere gioia nel mondo. Và presso i poveri con zelo e amore. Scegli le cose più dure....Và ad imparare e servire. Condividi con cuore umile ciò che hai ricevuto.
Và verso chi ha bisogno con grande tenerezza. Và a donarti senza riserva" (M.Teresa)
 Il tempo e la storia, Signore, che a noi concederai di vivere siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire ogni giorno il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso il Cielo.
 Per Cristo nostro Signore. Amen
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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